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PROVA ORALE 
 
 

1. Profilo Professionale dell’Assistente Sanitario: di che tipo di atto normativo si 
tratta? Numero e anno? Descriva brevemente cosa dice. 

 
2. Definizione di colloquio. Successivamente, faccia qualche esempio associandolo al 

ruolo dell'Assistente Sanitario 
 

3. Definizione counselling. Successivamente, faccia qualche esempio associandolo al 
ruolo dell'Assistente Sanitario 

 
4. Definizione di intervista. Successivamente, faccia qualche esempio associandolo al 

ruolo dell'Assistente Sanitario 
 

5. Definizione di  visita domiciliare. Successivamente, faccia qualche esempio 
associandolo al ruolo dell'Assistente Sanitario 

 
6. Definizione di empowerment per la percezione del rischio. Successivamente, faccia 

qualche esempio associandolo al ruolo dell'Assistente Sanitario 
 

7. Cosa si intende per raccordo interprofessionale. Successivamente, faccia qualche 
esempio associandolo al ruolo dell'Assistente Sanitario 

 
8. Definizione di educazione terapeutica. Successivamente, faccia qualche esempio 

associandolo al ruolo dell'Assistente Sanitario 
 

9. Cosa si intende per tecniche di monitoraggio della salute. Successivamente, faccia 
qualche esempio associandolo al ruolo dell'Assistente Sanitario 

 
10. Definizione di sorveglianza sanitaria nelle gestione delle malattie infettive. Faccia 

qualche esempio. 
 

11. Cosa si intende per tecniche di pianificazione dei bisogni di comunità? Faccia 
qualche esempio. 

 
12. Definizione di prevenzione primaria. Successivamente, faccia qualche esempio di 

servizi nei quali l'assistente sanitario svolge attività tese alla prevenzione 
primaria.   

 
13. Definizione di prevenzione secondaria. Successivamente, faccia qualche esempio 

di servizi nei quali l'assistente sanitario svolge attività tese alla prevenzione 
secondaria.   
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14. Definizione di prevenzione terziaria. Successivamente, faccia qualche esempio 
interventi di prevenzione terziaria, associandolo al ruolo dell'Assistente Sanitario. 
 

15. Piano Integrato Locale: di che tipo di documento si tratta? Descriva brevemente 
cosa dice. 

 
16. Descrivere almeno uno dei Sistemi di Sorveglianza di salute della popolazione 

attivi in Italia, delineare obiettivi, metodi e strumenti. 
 

17. Il Sistema di Sorveglianza OKkio alla Salute. Definire gli obiettivi, i metodi e gli 
strumenti. 

 
18. Il Sistema di Sorveglianza PASSI d’Argento. Definire gli obiettivi, i metodi e gli 

strumenti. 
 

19. Il Sistema di Sorveglianza PASSI. Definire gli obiettivi, i metodi e gli strumenti. 
 

20. Il Sistema di Sorveglianza HBSC (Health behaviour in school-aged children). 
Definire gli obiettivi, i metodi e gli strumenti. 

 
21. Quali attività svolge l'Assistente Sanitario nel  Servizio di Promozione della Salute 

di una ATS? Indichi il documento aziendale di riferimento. 
 

22. Quali attività svolge l'Assistente Sanitario nell’UO Malattie Infettive di una ATS? 
Indichi il documento aziendale di riferimento. 

 
23. Quali attività svolge l'Assistente Sanitario nell’UO Screening di una ATS? Indichi il 

documento aziendale di riferimento. 
 

24. Screening oncologici: descriva in particolare lo screening colon rettale 
 

25. Fattori di rischio per l’insorgenza dei tumori e strategie di prevenzione. 
 

26. Il Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 2017-2019: descrivere l’obiettivo 
generale, le strategie vaccinali in atto nel Paese e i benefici derivanti dalla 
vaccinazione, ponendo l'accento sul ruolo dell'Assistente Sanitario. 

 
27. Disposizioni normative in materia di obbligo vaccinale 

 
28. Vere e false controindicazioni alla somministrazione delle vaccinazioni. 

 
29. Cosa si intende per notifica di malattia infettiva (definizione, obiettivi e normativa 

di riferimento). 
 

30. Notifica per Legionella, definire: agente eziologico, fonte di infezione, modalità di 
trasmissione, periodo di incubazione e di contagiosità ed eventuali provvedimenti 
nei confronti del malato e conviventi. 

 
31. Notifica per Morbillo, definire: agente eziologico, fonte di infezione, modalità di 

trasmissione, periodo di incubazione e di contagiosità ed eventuali provvedimenti 
nei confronti del malato e conviventi. 
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32. Notifica per Salmonellosi, definire: agente eziologico, fonte di infezione, modalità 
di trasmissione, periodo di incubazione e di contagiosità ed eventuali 
provvedimenti nei confronti del malato e conviventi. 

 
33. Notifica per Epatite B, definire: agente eziologico, fonte di infezione, modalità di 

trasmissione, periodo di incubazione e di contagiosità ed eventuali provvedimenti 
nei confronti del malato e conviventi. 

 
34. Notifica per Scabbia, definire: agente eziologico, fonte di infezione, modalità di 

trasmissione, periodo di incubazione e di contagiosità ed eventuali provvedimenti 
nei confronti del malato e conviventi. 

 
35. Azioni da intraprendere a seguito di una notifica di meningite menigococcica in 

una collettività. 
 

36. Misure di profilassi per gli immigrati richiedenti protezione internazionale nella 
fase di accoglienza: obiettivi e metodi operativi. 

 
37. La prevenzione dell’influenze. Elencare le misure di igiene e protezione individuale. 

 
38. Descrivere brevemente il ruolo dell’assistente sanitario nell’organizzazione di una 

campagna vaccinale. 
 

39. Definizione di profilassi e chemioprofilassi. Faccia alcuni esempi. 
 

40. Il ruolo dell’assistente sanitario nella prevenzione delle malattie infettive. 
 

41. Ruolo dell’assistente sanitario nell’indagine epidemiologica. 
 

42.  Cosa si intende per “Precauzioni Standard”, che finalità hanno e a chi sono rivolte.   
 

43. Cosa si intende per “Buone Pratiche” in promozione della salute. 
 

44. Cosa si intende per malattia professionale. Faccia un esempio. 
45. Cosa si intende per Documento di Valutazione dei Rischi (DVR). 
46. Secondo il Decreto Legislativo n.81/2008 e s.m.i cosa si intende per “dispositivo di 

protezione individuale”. Faccia alcuni esempi in merito all’attività dell’assistente 
sanitario nel conteso dell’UO Malattie Infettive. 

47. Quali dispositivi di protezione individuale è necessario indossare quando si esegue 
il tampone rinofaringeo per la ricerca di Sars CoV2. 

 
48. Quali sono i principali strumenti operativi che l'Assistente Sanitario applica nello 

svolgimento della sua professione 
 

49. Con il D.M. n. 69/'97, profilo professionale dell'Assistente Sanitario, vengono 
specificati gli ambiti e le competenze. L'art.1 comma g  recita :”....sorveglia, per 
quanto di sua competenza, le condizioni igienico-sanitarie nelle famiglie, nelle 
scuole e nelle comunità assistite e controlla l'igiene dell'ambiente e del rischio 
infettivo”. Commenti e porti alcuni esempi relativamente al contenuto del comma 

50. la Legge 26 febbraio 1999 n.42 “Disposizioni in materia di professioni sanitarie” 
determina il campo d’azione proprio della Professione e permette l’attribuzione di 



 

ATS Brescia – Sede Legale: viale Duca degli Abruzzi, 15 – 25124 Brescia 
Tel. 030.38381 Fax 030.3838233 - www.ats-brescia.it  

Posta certificata: protocollo@pec.ats-brescia.it 
Codice Fiscale e Partita IVA: 03775430980 

 

maggiore autonomia e responsabilità nell’esercizio professionale grazie a tre 
pilastri. Quali sono? 

 
51. Quali sono le competenze emotive richieste ad un professionista con particolare 

riferimento all’empatia. 
 

52. Nel corso di un colloquio tra operatore ed utente cosa si intende per dissociazione 
operativa? 

 
53. Il modello transteoretico del cambiamento secondo Prochaska e Di Clemente. 

Commentare e portare un esempio pratico. 
 

54. La tecnica del minimal advice, le 4 fasi e un esempio di utilizzo. 
 

55. Cosa sono le life skills. Elencare e commentare le principali e il loro utilizzo 
all’interno di percorsi di educazione alla salute nelle scuole. 

 
56. La tecnica del brainstorming. In quali contesti viene utilizzata e con quale finalità. 

 
57. Il focus group. Come viene condotto e in quali contesti. 

 
58. L’azione dei fattori predisponenti, abilitanti e rinforzanti nella promozione degli stili 

di vita salutari. 
 

59. Lo strumento del lavoro di rete nella promozione della salute. 
 

60. Notifica per tubercolosi polmonare attiva, definire: agente eziologico, fonte di 
infezione, modalità di trasmissione, periodo di incubazione e di contagiosità ed 
eventuali provvedimenti nei confronti del malato e dei contatti. 

 
61. Notifica per epatite A, definire: agente eziologico, fonte di infezione, modalità di 

trasmissione, periodo di incubazione e di contagiosità ed eventuali provvedimenti 
nei confronti del malato e dei contatti. 

 
62. Quali azioni intraprendere  in seguito alla notifica di sospetta tossinfezione 

alimentare a carico di un gruppo di persone che hanno consumato la sera prima 
un pasto in un ristorante? 

 
63. L’intradermoreazione sec. Mantoux: indicazioni all’esecuzione, tecnica di 

esecuzione e lettura dell’esito. 
 

64. Indicare e portare esempi sulle principali modalità di trasmissione delle malattie 
infettive. 

 
65. Cosa si intende per malattie croniche non trasmissibili, indicare le principali e il 

ruolo che gli stili di vita salutari giocano nei termini di prevenzione primaria e 
secondaria. 

 
66. Cosa si intende e come viene condotta la mappatura di un territorio per la 

promozione dell’attività fisica 
 

67. Le principali fasi della progettazione di un intervento di educazione alla salute 


